
cfr. P. Segneri, Quaresimale, pp. 225: E questo è quello che c’ 

inculcano i santi, qualor ci dicono, che da un momento dipende 

l’eternità: “Momentum unde pendet aeternitas”. Alcuni pensano, 

che questo momento sia solamente quel della morte, e però 

n’usano male tanti altri, quasi che basti impiegar bene quel solo. 

E non è così. Questo momento ad alcuni è nella fanciullezza, ad 

altri è nella gioventù, ad altri è nella virilità, ad altri è nella 

vecchiaia. Ed è quel momento, al quale Iddio, terribilissimo 

ne’consigli ch’egli ha sopra i figliuoli degli uomini, “terribilis in 

consiliis super filios hominum”, ci attende, per così dire, come 

ad un varco, affin di provare la nostra cordialità e la nostra 

corrispondenza che è quello appunto che Mosè scoperse al suo 

popolo quando disse: Tentat vos Dominus, ut palam fiat, 

utrum diligatis eum, an non in tota anima vestra. 

 


